
OBIETTIVO 17

PARTNERSHIP PER GLI OBIETTIVI



in che cosa consiste e chi partecipa?

L’ obiettivo 17 dell’ Agenda 2030 mira a rafforzare i mezzi di 
cooperazione internazionale per facilitare il raggiungimento di tutti gli 
altri obiettivi dell’ Agenda 2030, anche nei paesi in via di sviluppo.

I traguardi possono essere raggiunti solo se tutti i soggetti coinvolti 
collaborano attivamente e questo obiettivo chiama a collaborare tutti i 
Paesi sviluppati per eliminare le differenze tra paesi.



L’ obiettivo è anche quello di ridurre le disuguaglianze tra Nord e Sud del 
mondo sia incrementando gli aiuti per lo sviluppo forniti sopratutto dai 35 
paesi dell’ OCSE (Organizzazione per la cooperazione e lo sviluppo 
economico).



il futuro degli aiuti internazionali per lo sviluppo

i dati forniti dalla Banca Mondiale sugli aiuti economici internazionali 
mostrano una situazione ancora poco soddisfacente. Tra gli stati più 
avanzati, soltanto sei hanno raggiunto o superato la percentuale dello 
0,7%, del reddito nazionale lordo(GNI) destinata agli aiuti pubblici allo 
sviluppo(ODA).



1) Danimarca
2) Svezia
3) Finlandia
Questi 3 paesi sono quelle più 
vicine all’ obiettivo 17.
L’ Italia si trova al 18 posto.



Nella sfida verso il 2030 Danimarca, Svezia e Finlandia sembrano 
essere le nazioni più vicine alla realizzazione dei 17 Obiettivi, mentre 
Bulgaria, Romania e Cipro si posizionano agli ultimi posti tra i 28 Paesi 
membri dell’Ue. Italia con un punteggio SDG Index di 65,3, ben al di 
sotto rispetto alla media europea di 70,1, assestandosi al 18esimo 
posto su 28. Complessivamente, il nostro Paese non ha raggiunto 
ancora nessuno dei 17 Goal (la Danimarca, il Paese più virtuoso, ne ha 
già realizzati sei), mentre siamo in gravissimo ritardo per quanto 
riguarda il Goal 8-12-13-14-3-6.

https://github.com/sdsna/2019EUIndex/blob/master/Country%20Profiles/Denmark_EU%20SDR19.pdf
https://asvis.it/goal8


traguardi

1) finanza:
-Consolidare la mobilitazione delle risorse interne anche verso l’ aiuto 
internazionale ai paesi in via di sviluppo.
-I paesi industrializzati devono rispettare i loro impegni ufficiali di 
aiuto allo sviluppo.



1) tecnologia
-Rafforzare la cooperazione tra Nord-Sud,Sud-Sud,la cooperazione 
triangolare regionale e internazionale e l’ accesso alle scoperte 
scientifiche.
-Promuovere nei paesi in via di sviluppo la crescita, lo scambio e la 
diffusione di tecnologie.




